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Circa un paio di anni fa, nell'autunno del 2016, ebbi 
l'opportunità di mettere le mani su uno dei primi 
esemplari del convertitore NADAC della Merging 
Technologies, grazie alla cortesia dell'importatore 
italiano VDM Group nella persona di Igor Fiorini. 

Q
uella prova, pubblicata sul nume-
ro 370 di Audio Review, si rivelò 
molto interessante per diversi 

motivi: intanto perché quel DAC costitui- 
va il debutto dell'azienda elvetica- prota-
gonista di primo piano nel mercato del 
professionale - nell'ambito consumer e 
segnatamente nel segmento high end. 
Inoltre perché quel prodotto poneva una 
importante questione relativamente alla 
validità di quella che all'epoca era, e in 
larga misura ancora oggi è, la più diffusa 
modalità di connessione tra DAC e sor-
gente, ovvero il collegamento USB. In so-
stanza Merging additava quel tipo di col-
legamento come uno dei principali osta-
coli al raggiungimento di una buona qua-
lità di ascolto e proponeva una soluzione 
alternativa basata sull'utilizzazione del 
collegamento Ethernet e del protocollo 
proprietario denominato Ravenna che da 
anni utilizza per le sue realizzazioni de-
stinate agli studi di registrazione; occorre 

ricordare che il nome NADAC è costitui-
to dalle iniziali delle parole Network At-
tached Digital to Analog Converter. Il 
prodotto è derivato dai convertitori Ho-
rus e Hapi, tipicamente utilizzati in stu-
dio con i sistemi Pyramix, ed è proposto 
al mercato consumer come una combina-
zione di convertitore di rete, S/PDIF e 
AES-EBU e amplificatore per cuffie, di-
sponibile nelle versioni a due canali e ot-
to canali. Nel breve lasso di tempo inter-
corso dalla presentazione del NADAC ad 
oggi sono intervenuti alcuni fatti signifi-
cativi: intanto la preconizzata morte 
dell'USB a favore del collegamento 
Ethernet non c'è stata e, a dispetto di un 
serie di innegabili vantaggi che il colla-
mento di rete reca con sé, i DAC che ne 
fanno uso sono rimasti tutto sommato 
una sparuta minoranza. L'altro aspetto ti-
guardai programmi player: per la prova 
del 2016 avevo utilizzato TRiver su Win-
dows e Audirvana+ su Mac OSX. Sembra 

una vita fa: allora non avevo ancora sco-
perto quello che sarebbe diventato il mio 
software di riferimento, vale a dire quel 
Roon che all'epoca muoveva i suoi primi 
passi. Gli eventi si sono succeduti con 
grande velocità: Roon ha conosciuto una 
crescita e diffusione tale da renderlo il 
player di riferimento per aziende come 
Auralic, PS Audio, Mytek Digital, Ayre e 
molti altri che hanno iniziato a dotare i lo-
ro convertitori di schede di streaming 
Roon Ready. In questo contesto la Mer-
ging si è trovata in una posizione piutto-
sto delicata: all'epoca della presentazione 
il NADAC aveva un suo player dedicato, 
chiamato Emotion, che offriva prestazio-
ni esaltanti all'ascolto al prezzo di una in-
terfaccia utente basata su web bro wser 
davvero troppo lenta e con limitate fun-
zioni di ricerca. Volendo utilizzare pro-
grammi come JRiver e Audirvana+ ci si 
doveva confrontare con una procedura di 
configurazione che poteva risultare osti-
ca per gli utenti meno agili con le questio-
ni informatiche. L'altro aspetto che rile-
vai a suo tempo riguardava gli elevati re-
quisiti tecnici richiesti alla rete dati alla 
quale andava collegato il NADAC dal pro-
tocollo di rete Audio-over-IP (Ravenna), 
riassumibili in cablaggio gigabit e switch 
di tipo managed; ciò rivelava la sua natura 
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di macchina da studio di registrazione 
adattata alle necessità domestiche. 
Questo lungo preambolo serve ad intro-
durre una nuova versione del NADAC, 
che a questo punto si chiama NADAC+ 
Player ed è disponibile da qualche mese, 
che ha brillantemente risolto le proble-
matiche alle quali facevo riferimento, in-
serendo all'interno del telaio principale 
un server Roon basato sulla piattaforma 
Intel NUC (si, esatto, la stessa utilizzata 
per i server Nucleus dei quali ho parlato 
nella rubrica AudioFile) e adattando il 
protocollo Ravenna così da renderlo 
compatibile con infrastrutture di rete 
meno sofisticate, quali sono quelle che si 
trovano normalmente nelle case degli au-
diofili, ed infine aggiungendo - ma si trat-
ta di un optional, anche se fortemente 
consigliabile -un'alimentazione separata. 
Nel riquadro trovate le risposte che Do-
minique Brulhart, responsabile dello svi-
luppo di questo prodotto, ha dato ad un 
paio di domande che chiariscono meglio 
come sia stata realizzata l'integrazione tra 

Roon e NADAC a livello hardware e soft-
ware. 

Ascolto 
Il ricordo che avevo del NADAC era di 
una macchina ottima, capace di un eleva-
to livello di analiticità e caratterizzata da 
un suono vagamente tendente al freddo. 
Non considero necessariamente tale ca-
ratteristica una pecca, tutt'altro; solo che 
per chi è abituato a convertitori un po' più 
"piacioni" questo tipo di impostazione 
può risultare leggermente meno coinvol-
gente. L'altro aspetto che mi ricordavo 
bene riguardava una non trascurabile dif-
ferenza nella riproduzione delle tracce in 
PCM rispetto a quelle in DSD quasi sem-
pre a favore di quest'ultimo formato che 
risultava migliore in termini di spazialità 
e capacità di rendere i contasti microdi-
namici. Per farla breve il NADAC era en-
trato nella mia lista dei migliori DAC, sep-
pure con qualche riserva. 

Questo prodotto ha 
alzato notevolmente 
l'asticella delle 
prestazioni musicali. 
Devo dire che, pur essendo consapevole 
di quanto il prodotto protagonista della 
prova odierna, a dispetto delle apparen-
ze, sia ben diverso da quello che avevo 
provato, non mi aspettavo delle differen-
ze così marcate e, soprattutto, così co-
stantemente riscontrabili. Iniziamo dalla 
timbrica: quella sensazione di "algido" al-
la quale facevo riferimento mi sembra, 
per fortuna, sparita. Al suo posto trovia-
mo una timbrica che, pur rimanendo ri-
gorosa, dà ora conto in modo più natura- 

I cabinet delle due unità, Player+ 
Power, sono perfettamente 
sovrapponibili. Nella foto si può 
notare il cordone di collegamento 
che porta l'alimentazione. 

L'azienda è stata fondata nel 1990 a 
Chexbres, in Svizzera da Claude Cd-
lier, un ingegnere elettronico laurea-
to presso l'Istituto di Tecnologia di 
Losanna, con una precedente espe-
rienza lavorativa presso la Nagra Ku-
delski durante la quale ha collabora-
to allo sviluppo di prodotti quali i re-
gistratori analogici Nagra IV-S e Na-
gra T-Audio TC ed il sistema di clock 
che Nagra ancora oggi utilizza, sep-
pur con qualche modifica. In breve 
tempo la Merging si è imposta nel 
mondo dell'audio professionale, in 
virtù dei suoi prodotti hardware e 
software dedicati alla registrazione 
digitale in alta risoluzione su forma-
to DSD (Direct Stream Digital). In 
particolare il sistema Pyramix Vir-
tual Studio è stato tra i primi a con-
sentire la registrazione in DSD e gra-
zie al formato DXD (Digital eXtreme 
Definition con codifica PCM 
352.8kHz/24bit), sviluppato in col-
laborazione con Philips, ha reso pos-
sibile risolvere i problemi di editing 
di quel formato. Peraltro Pyramix 
permette questo tipo di operazioni 
non solo sul DSD ”normale"(DSD64 
a 2.8224 MHz), ma anche sul DSD 
doppio (DSD128 a 5.6448 MHz) e 
quadruplo DSD (D5D256 a 11,2896 
MHz). Oggi Pprodotti Merging ven-
gono utilizzati dai più prestigiosi 
studi di registrazione, teatri, audito-
rium e broadcaster del mondo in vir-
tù della loro straordinaria qualità so-
nica, versatilità e robustezza. 
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Analisi tecnica 
La versione Player in prova su queste pagine è indistingui-
bile dalla versione che ne è priva ed è comunque una mac-
china con una estetica elegante che trasmette un notevole 
senso di solidità; il telaio è realizzato in spesso alluminio, 
con eleganti angoli stondati e poggia su quattro grandi pie-
dini; il peso complessivo è di 11 kg. Sulla destra del pan-
nello frontale troviamo il comando rotativo del volume 
(digitale) che funge anche da selettore degli ingressi non-
ché delle varie opzioni di configurazione, controllabili tra-
mite menu gerarchici che compaiono sul piccolo display a 
colori OLED da 160 x 128 pixel. Sullo stesso lato troviamo 
due uscite cuffia (3,5mm e 6,4mm) che possono essere 
collegate ad un flusso dati anche diverso rispetto a quello 
delle uscite linea: sul lato sinistro è collocato un grande lo-
go Merging, con funzione di interruttore di accensione, 
retroilluminato in diversi colori a seconda delle caratteri-
stiche del file in ingresso. Sul pannello posteriore, oltre al 
connettore Ethernet, ci sono un AES/EBU XLR (44.1kHz 
- 192kHz PCM), uno S/PDIF ottico Toslink (44.1kHz - 
96kHz PCM) ed uno S/PDIF coassiale RCA (44.1kHz - 
96kHz PCM), ed il connettore BNC per un eventuale 
World Clock esterno. Sul lato destro, al posto della con-
sueta vaschetta IEC per il cavo di alimentazione, troviamo 
il connettore per il cordone proveniente dal secondo tela-
io dedicato all'alimentazione. Le uscite analogiche sono 
sdoppiate in bilanciato (XLR) e sbilanciato (RCA). Una 
differenza, sottile ma importante, rispetto al modello pro-
vato a suo tempo, è costituita dalla presenza di due porte 
USB che servono al collegamento di eventuali dischi rigidi 
dedicati allo storage dei file musicali, laddove si decida di 
non utilizzare una risorsa condivisa in rete quale la share 
di un NAS. Rimuovendo il coperchio superiore si accede 
ad un interno che lascia intuire una logica di costruzione 
modulare: a ridosso del pannello posteriore troviamo la 
scheda rossa con la sezione di conversione e quella di usci-
ta analogica, a sinistra troviamo la sezione di alimentazio-
ne con schermatura metallica (molto ridotta nel caso spe-
cifico dell'esemplare in prova, vista la presenza dell'ali-
mentatore esterno), più o meno al centro la scheda qua-
drata del server NUC ed un piccolo switch a due porte che 
permette la condivisione del collegamento Ethernet tra il 
server ed infine la scheda verde, sulla quale trova posto 
una FPGA della Xilinx che, suppongo, fornisca le funzio-
nalità relative al protocollo Ravenna ed alcune funzionali-
tà di supporto alla sezione di conversione. Il chipset scelto 
dalla Merging per questo convertitore è il Sabre ESS 9008S 
a otto canali che nell'utilizzazione stereo permette un ran-
ge dinamico di ben 130 dB(A). Interessante notare come 

la scelta sia ricaduta su un modello ESS privo di filtri digi-
tali di uscita programmabili, il che lascia intendere come 
la Merging abbia preferito sviluppare in autonomia tale 
aspetto del DAC. Bisogna infatti ricordare che in questa 
macchina il chip di conversione è utilizzato solo per que-
sta funzione, mentre tutte le altre elaborazioni sul segnale 
sono gestite da una FPGA all'interno della quale risiedono 
i filtri digitali e altri algoritmi, tra i quali quelli relativi alla 
gestione dell'alimentazione. Poiché il codice presente nel-
la FPGA è modificabile tramite gli aggiornamenti firmwa-
re che vengono regolarmente rilasciati dalla Merging, ecco 
spiegato - almeno in parte - il perché delle differenze soni-
che riscontrate all'ascolto tra il modello attuale e quello 
provato qualche anno fa. Ricordo che del NADAC, oltre al-
la versione a 8 canali utilizzata per la prova e pensata per 
applicazioni multichannel, ne esiste anche una versione a 
2 soli canali. 

Merging+Power 
L'altro elemento di innovazione è costituito dall'alimenta-
tore separato alloggiato in un telaio di dimensioni ed esteti-
ca analoghe a quelle dell'unità principale. Il principale mo-
tivo tecnico di interesse è costituito dall'approccio ibrido 
che vede l'impiego di un trasformatore toroidale ed uno di 
tipo switching; il primo (+16 V/-16 V/+6V 1A) alimenta la 
sezione analogica del DAC e tutte le aree più sensibili al ru-
more, il secondo (+13 volt DC 7,5 A) si occupa delle sezio-
ni a maggiore richiesta di corrente quali DSP/FPGA ed il 
Media Player. Un sistema di controllo in tempo reale pre-
siede alla verifica della corretta alimentazione delle singole 
sezioni del sistema e garantisce un isolamento fino a 3kV. 
Da segnalare l'uso della tecnologia Merging denominata 
MCA (Merging Capacitor Array) che prevede l'utilizzazio-
ne di tre diversi tipi di capacità: polimero + alluminio + po-
lipropilene. Il livello costruttivo di questa unità è davvero 
molto elevato e l'impatto visivo, al momento della rimozio-
ne del pannello superiore del telaio, è degno di un film di 
fantascienza. 

le e rilassato dei colori dei vari strumenti, 
rendendo più umani i contributi vocali. 
L'immagine, indipendentemente dal tipo 
di file in riproduzione, si dispiega sontuo-
samente ben al di là dei diffusori, gene-
rando una spazialità di assoluto riferi-
mento. Ma la caratteristica più affasci-
nante di questo convertitore - anche se è 
un po' riduttivo definirlo così - afferisce 
alla "filosofia di suono" proposta. Non so 
bene quali termini utilizzare per spiegar-
la perché, in effetti, mi sembra che tale 

aspetto sia difficilmente inquadrabile uti-
lizzando le solite categorie alle quali si fa 
riferimento nelle recensioni di prodotti 
high end. Ebbene utilizzerò il sostantivo 
"energia" per provare a descrivere tale 
peculiare caratteristica del sistema Mer-
ging. Attenzione: non si pensi ad una 
energia immessa scriteriatamente, così 
da gonfiare ogni suono rendendolo poco 
veritiero. E non si confonda neppure il 
termine energia con le sole esplosioni 
macrodinamiche. No, qui il concetto di 

energia è molto più sofisticato, è una sen-
sazione di pienezza, di vitalità, in ultima 
analisi di naturalezza che permea ogni 
singola nota, dal tocco più delicato sulla 
tastiera di un pianoforte che, non capisci 
nemmeno bene come sia possibile, sem-
bra palpabile e scolpito a tutto tondo 
nell'aria, sino al pieno orchestrale che ti 
inchioda sul divano, ma senza quella 
sgradevole percezione che, sì, il sistema 
suona forte ma qualcosa si sta confon-
dendo ed il suono si sta impastando. Con 
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[interno del Player mostra una realizzazione modulare. Al centro il 
miniPC Intel NUC e, sulla piccola schedina verde, lo switch a due porte. 

La configurazione del Merging+NADAC+Player+Power è decisamente semplice. 
Come detto le due unità sono collegate tra loro da un cordone piuttosto corto che 
lascia immaginare come la disposizione prevista dal costruttore sia l'uno sopra l'al-
tro. Il collegamento di segnale in ingresso, almeno nel mio caso, era  il  solo cavo 
Ethernet proveniente dallo switch di piano, mentre per quello analogico di uscita, 
relativo ai primi due canali (gli altri sei sono rimasti inutilizzati, visto che non di-
spongo di un sistema multicanale), ho utilizzato le connessioni sbilanciate RCA per 
il  collegamento al mio pre Lamm L 2 Reference.  Il  resto dell'impianto era costituito 
dai finali mono Lamm M 1.2 collegati ai diffusori Serblin Ktéma Proscenium e dal 
DAC Playback Design Merlot utilizzato come riferimento. 
Come prevedibile, al momento dell'avvio, sul mio iPad Roon mi ha proposto la 
scelta fra il server interno del Merging+NADAC+Player e  il  mio server Roon Rock 
che utilizzo abitualmente. Questo perché non è previsto che vi siano due server 
Roon che contemporaneamente agiscono sulla medesima rete. Giusto per fare 
una prova ho selezionato il server interno del Merging e ho indicato, nell'apposita 
schermata, di popolare la libreria con le tracce presenti su un disco USB esterno 
che avevo in precedenza collegato. Come al solito l'operazione di riempimento 
del database è stata piuttosto veloce e, in pochi minuti, ero già pronto  a  godermi 
la musica. Volendo invece fare riferimento al mio server è bastato specificare a 
Roon di ignorare il server interno e di puntare al Roon Rock server posto sulla me-
desima rete ed, in un batter d'occhio, ecco tutta la mia library pronta ad essere 
ascoltata via Merging+NADAC+Player. Tutto questo per dire che il DAC elvetico, 
ormai diventato a tutti gli effetti un music server, implementa in modo impecca-
bile l'architettura - di per sé impeccabile - di ROON, garantendo un funzionamen-
to assolutamente perfetto e privo di esitazioni. 

il Merging il livello di intelligibilità dei 
dettagli, delle sfumature timbriche resta 
invariato a tutti i livelli. Sempre. 
Ora mi viene da pensare che il merito di 
questa prestazione sia da attribuire in lar-
ga misura all'unità di alimentazione 
esterna perché, lo ripeto, a livello di unità 
di conversione, a meno dell'inserimento 
della sezione server, ben poco è cambia-
to. Sicuramente qualche miglioria nel fir-
mware avrà avuto la sua parte, ma ritengo 
che l'iniezione di energia provenga in lar-
ga parte dall'alimentazione, conferman-
do l'idea che mi sono fatto che un buon 
apparecchio non può prescindere da una 
sezione di alimentazione fatta a mestiere. 
E onestamente non saprei a chi attribuire 
- ma poi, in fondo, a chi importa - il meri-
to di un altro punto su cui il Merging+NA-
DAC+Player+Power (che nome lungo) 
spicca: l'assenza di grana ed una lumino-
sità che sapientemente pone in evidenza i 
dettagli più minuti e rivelatori dei singoli 
strumenti, permettendo così di coglierne 
al meglio e senza fatica alcuna l'essenza. 
Via via che gli ascolti si susseguivano ho 
avuto la chiara percezione di come que-
sta macchina unisca in modo mirabile 
l'analiticità proprie di un sistema di regi-
strazione professionale ad una sensibili-
tà, un'anima, che talvolta è possibile tro-
vare in alcune realizzazioni high end, ma 
quasi sempre accompagnate da un minor 
rigore. Mi piace pensare che questo con-
nubio sia stato reso possibile dalla sensi-
bilità musicale dei progettisti elvetici, 
abituatati al contatto con gli artisti negli 
studi di registrazione, e dalla proverbiale 
cura del dettaglio che i costruttori di quel 
paese hanno sempre messo in tutti i set-
tori nei quali si sono cimentati. 

Signal Path: Lossiess 
Cfr.i0, ,wystage ele`m. path learn mcne 
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4#4~30 Merging NADAC PLAYER 
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Michele Campanella 

Ecco come appare il sistema Merging 
sul selettore delle zone di Roon. La 
presenza del logo e del manuale 
denotano la certificazione Roon Ready. 
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Livello costruttivo di assoluta eccellenza per l'unità di alimentazione 
caratterizzata dalla quasi completa assenza di filatura. L'unità alimenta anche 

server NUC Intel che opera in un range di 12-19V. 
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Due domande a Dominigue Brulhart, Head Software Engineering Merging Technologies 
D: Qual è il ruolo del protocollo Ravenna nel Merging +NADAC+ Player 

	Aurender, Melco ed Innuos. Affinché la CPU interna che esegue Li- 
ed in che modo è stato integrato con il protocollo RAAT di Roon? 

	nux e il Roon Core possano comunicare tramite ALSA sarebbe suf- 
12: Il NADAC standard utilizza Ravenna per comunicare, attraverso 

	
ficiente una buona integrazione a livello di controllo del volume, 

la rete, con i computer o i server esterni che supportano Ravenna. ecc. Tuttavia, abbiamo aggiunto un modulo RAAT nel mezzo, per 
Per poter funzionare i computer devono installare i nostri driver aggiungere tutte le funzionalità proprie dei dispositivi RoonReady, 
Ravenna ASIO o CoreAudio. Nel caso di Merging + Player, abbiamo come la commutazione tra zone, il raggruppamento delle zone, 
aggiunto una CPU all'interno del NADAC, un NUC 13 e uno switch, ecc., ottenendo in tal modo la migliore integrazione con Roon Core 
e gestiamo le comunicazioni da questi alla scheda di rete NADAC 

	e  l'interfaccia di Roon. Anche questo modulo funziona anche sulla 
interna mediante Ravenna. C'è dunque una piccola rete Ravenna al- 	CPU Player. 
l'interno di ogni Merging + Player. Ciò consente al NADAC di con- 
nettersi anche ad eventuali computer/server esterni, nonché alla 	D: Quali sono le similitudini tra il sistema operativo ROCK (Roon Opti- 
CPU interna del Player, o al Player interno per inviare l'audio ad al- 	mized Core Kit) e quello utilizzato su M ERG I NG + PLAYER? 
tri NADAC sulla rete (per esempio nel caso di istallazioni multi-zo-
na). Poiché la CPU utilizza Linux, abbiamo sviluppato un driver 
ALSA per Ravenna, che affianca i nostri driver ASIO e Core Audio 
per gli altri sistemi operativi supportati. Questo driver ALSA può 
essere utilizzato in qualsiasi altra distribuzione Linux ed è stato im-
plementato in altri server/lettori basati su Linux, come ad esempio 

Linux che attualmente mandiamo in esecuzione in Merging + Pla-
yer è un Rock standard. Inizialmente avevamo creato una build spe-
ciale, ma ora abbiamo unificato il Sistema Operativo e usiamo una 
build Rock standard. Tuttavia, nel build Rock  è  installato il pacchet-
to specifico per integrare Ravenna ALSA e RAAT al quale facevo ri-
ferimento nella risposta precedente. 

Conclusioni 
Mi duole ammetterlo, perché pensavo 
che a certi livelli le differenze tra i vari 
DAC fossero più livellate, ma questo pro-
dotto ha alzato notevolmente l'asticella 
delle prestazioni musicali, dando un sen-
so tangibile ai più di diecimila euro di dif-
ferenza rispetto al mio riferimento attua- 

le. La combo Merging costa circa venti-
duemila euro, che sono davvero tanti. Ci 
si può consolare pensando che ci si porta 
a casa, oltre al DAC, un music server allo 
stato dell'arte sia per prestazioni che per 
ergonomia. Ad ogni modo, se si confron-
ta questo prodotto con le proposte più in 
auge nel segmento high end, ci si rende 

conto che il suo prezzo è quantomeno alli-
neato a quelli praticati dalla concorrenza. 

Giulio Salvioni 
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